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PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE SOCIETA' E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE  

ai sensi dell'art. 1 comma 612 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 
 

 
Il comma 611 dell'art. 1 della legge 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per il 2015) 
dispone che: “al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della 
spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, 
le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e 
le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo 
da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei 
seguenti criteri: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione; 
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni.”. 
Detto comma 611 prevede che il processo di razionalizzazione sia avviato “Fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 
successive modificazioni”. 
In particolare, il comma 27 dell'art. 3 della legge n. 244 del 2007 sancisce il divieto di 
“costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere 
direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.” e stabilisce inoltre che “è 
sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che 
forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di 
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.” 
Il successivo comma 28 prevede altresì che “l'assunzione di nuove partecipazioni e il 
mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall'organo competente con delibera 
motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27. La delibera di cui al 
presente comma è trasmessa alla sezione competente della Corte dei Conti.”. 
Il comma 29 prevede, infine, il termine entro il quale le amministrazioni, nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e partecipazioni vietate ai sensi del 
comma 27. Tale termine, più volte prorogato, risulta scaduto il 6 marzo 2015 ai sensi dell'art. 1, 
comma 569, della legge n. 147 del 2013. 
La legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27 (legge finanziaria provinciale 2011) ha previsto 
un rinvio espresso alla legge 244/2007. In particolare, il comma 1 dell'art. 24 della citata legge 
provinciale sancisce: “La Provincia e gli enti locali possono costituire e partecipare a società a 
condizione che rispettino quanto previsto dall'articolo 3, commi 27, 28, 29, 30, 31, 32 e 32 ter 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e da quest'articolo. Se la partecipazione o la specifica 
attività da svolgere sono previste dalla normativa statale o provinciale, le condizioni dell'articolo 
3, comma 27, della legge n. 244 del 2007, si intendono in ogni caso rispettate. La costituzione di 
società è subordinata alla verifica della sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria 



F:\1-SEGRETARIO\1_SEGRETARIO COMUNALE\partecipate piano\allegato 1.doc 

dell'attività svolta nonché all'accettazione di un costante monitoraggio della medesima, nel caso 
di società in house.” 
L'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone inoltre che la Giunta provinciale, d'intesa con 
il Consiglio delle autonomie locali, disciplini gli obblighi relativi al patto di stabilità con 
riferimento agli enti locali e ai loro enti e organismi strumentali. Il comma 3, del medesimo 
articolo, prevede in particolare che la Giunta provinciale, sempre d'intesa con il Consiglio delle 
autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere attuate 
dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione 
che gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali 
società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento 
della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; 
l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste 
dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia 
indicate nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa 
le misure sono individuate dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste 
per le società della Provincia”. 
Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di 
contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 
settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali.  
In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal citato 
comma 611 della legge di stabilità, la cui dichiarata finalità è “assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”  
Il successivo comma 612 fornisce le seguenti prescrizioni operative: “I presidenti delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri 
organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire. Tale piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 
dell’amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo 
predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell’ 
amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 
pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.”. 
 

2. CRITERI PER LA RICOGNIZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA 
FORMULAZIONE DEL PIANO PREVISTO DALL’ART. 1, COMMI 611 E 612, DELLA 

LEGGE N. 190 DEL 2014 
 
Si osserva come gli obiettivi della legge di stabilità siano quelli in linea di principio già 
evidenziati dal Programma di razionalizzazione delle partecipate locali presentato il 7 agosto 
2014 dal Commissario straordinario per la revisione della spesa Carlo Cottarelli: 
a) la riduzione del numero delle società partecipate; 
b) la riduzione dei costi di funzionamento delle società. 
Si ritiene che, proprio in tal senso, il legislatore abbia intenzionalmente indicato in termini non 
esaustivi né tassativi i criteri elencati al comma 611, di cui tenere “anche” conto ai fini della 
razionalizzazione, che qui si riportano: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione; 
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
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amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 
A rafforzamento o – a seconda dei casi - a temperamento di tali parametri, appare utile dare 
altresì evidenza, nella ricognizione contenuta nella presente relazione, ad altri aspetti, desumibili 
in parte dalle proposte del citato “Programma di razionalizzazione delle partecipate locali”, 
come ad esempio la misura della partecipazione (valutazione strategica delle 
“micropartecipazioni”) e soprattutto la redditività della società. Preme sottolineare peraltro che 
essa non va intesa sempre in senso stretto quale ritorno economico immediato dell'investimento, 
ma anche in senso lato, come ritorno in termini di sviluppo economico indotto sul territorio. 
Analogo ragionamento si ritiene debba essere svolto in merito ai risparmi da conseguire, che il 
comma 612 evidenzia la necessità di dettagliare nel piano. 
L’analisi che segue concerne tutte le società partecipate direttamente dal comune, mentre, per 
quanto riguarda le partecipazioni indirette, essa viene limitata alle sole partecipazioni indirette 
detenute dalle sole società controllate dal comune, poiché solo in tali casi l'Amministrazione, in 
qualità di socio di riferimento, ha possibilità concrete di influire sulle decisioni del consiglio di 
amministrazione e di ricavare eventualmente dei vantaggi da una razionalizzazione di queste 
partecipazioni. 

 
 SITUAZIONE ATTUALE DEL COMUNE 

 
• nel 2009 il Comune di Monclassico, con deliberazione n. 12 di data 18.6.2009 ha fatto la 

ricognizione delle società detenute e ne ha autorizzato la detenzione;  
 
rispetto alla situazione del 2009:  
 
• il Comune ha conferito il servizio di distribuzione dell’energia elettrica (deliberazione del 

consiglio n. 24 dd. 7.11.2013)  in SET Distribuzione Spa; 
• il Comune ha conferito il servizio di commercializzazione dell’energia elettrica 

(deliberazione del consiglio n. 25 dd. 7.11.2013)  in Trenta Spa; 
• L’assemblea del Consorzio per i Servizi Territoriali del Noce ( STN CLES) in data 27.6.2012   

deliberava lo scioglimento dell’ente, confermato dalla deliberazione del consiglio comunale 
n. 24 dd. 28.6.2012. Oggi detto ente è in fase di liquidazione.  

 
RICOGNIZIONE SOCIETA' E PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE 

Quanto sopra premesso, il nostro Ente detiene attualmente le seguenti società/partecipazioni 
societarie: 

1. il Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop., che si occupa dei servizi strumentali allo 
svolgimento di compiti istituzionali degli enti locali del Trentino e quindi anche della 
Comunità. Il Consorzio a’sensi art. 1bis lett. f della L.p. 15 giugno 2005, n. 7 è la società 
che l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione nazionale comuni comunità 
enti montani (UNCEM) riconoscono nei loro statuti quale propria articolazione per la 
provincia di Trento; non possiede partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione 
indiretta) 

2. N.  240 azioni - Quota minore di 0,001 % in Trentino Trasporti Spa, società pubblica che 
gestisce il servizio di trasporto pubblico; 
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3. N.  240 azioni - Quota minore di 0,01 % in Trentino Trasporti Esercizio Spa, società 
interamente pubblica che gestisce il servizio di trasporto pubblico. Non possiede 
partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione indiretta); 

4. N.  81 azioni - Quota minore di 0,01 % in Trentino Riscossioni Spa, società interamente 
pubblica che gestisce la riscossione tributaria per gli enti pubblici; non possiede 
partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione indiretta). Trattasi di società di sistema. 

5. N.  251 azioni - Quota minore di 0,01 % in Informatica Trentina Spa, società interamente 
pubblica che gestisce i programmi informatici  per gli enti pubblici; non possiede 
partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione indiretta). Trattasi di società di sistema. 

6. N. 4810 azioni – Quota 1,85 % in Azienda Per il Turismo della Valle di Sole S.c.a.r.l., 
società a prevalente capitale privato che svolge attività di promozione turistica Per quanto 
riguarda l’Azienda per il Turismo, l’adesione da parte dei Comuni ricadenti nell’ambito 
territoriale di riferimento e la presenza di un rappresentante di ciascuno di essi nell’organo 
esecutivo sono espressamente previste dalla L.P. 11 giugno 2002, n. 8, recante Disciplina 
della promozione turistica in Provincia di Trento, emanata dalla PAT nell’esercizio della 
propria potestà esclusiva in materia di turismo. Il mantenimento della partecipazione 
societaria di conseguenza è come tale legittimo a prescindere dal comma 27 della L. 
244/2007; non possiede partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione indiretta) 

7. N.  67 azioni - Quota minore di 0,143 % in Primiero Energia Spa, società di produzione di 
energia idroelettrica. Non possiede partecipazioni in altre società (c.d. partecipazione 
indiretta); 

8. N.  1800 azioni - Quota minore di 0,001 % in FUNIVIE FOLGARIDA MARILLEVA 
SPA, società pubblica che gestisce il servizio di trasporto funiviario pubblico; 

9. CONSORZIO BIM DELL’ADIGE In tutta Italia i Consorzi di Bacino Imbrifero Montano 
tutelano i diritti legati all’utilizzo del Sovracanone derivante dallo sfruttamento delle acque 
utilizzate per produrre energia idroelettrica sul proprio territorio. 

10. NOCE ENERGIA SERVIZI SPA – LIQUIDATA IN DATA 16.1.2015 
11. CONSORZIO PER I SERVIZI TERRITORIALI DEL NOCE – STN CLES -  VEDI 

SCHE DA ALLEGATA 
12. N.  542184 azioni - Quota minore di 0,01 % in SET DISTRIBUZIONE SPA, società di 

distribuzione di energia elettrica. 
13. N.  17000 azioni - Quota minore di 0,01 % in TRENTA SPA, società di 

commercializzazione di energia elettrica 
 
CRITERI DI RAZIONALIZZAZIONE 

Avuto riguardo alla prescrizioni di cui al sopra richiamato art. 1 comma 611 lett. a), b) e c) della 
L. 190/2014, esposti in premessa, analizzando puntualmente i singoli criteri, emerge che: 

sub a): le attività espletate dalle sopra richiamate società sono da ritenersi indispensabili al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, anche alla luce del Programma di 
razionalizzazione delle partecipate locali di data 7.8.2014 del Commissario straordinario per la 
revisione della spesa (Relazione Cottarelli), che ricomprende tali attività a pag. 15 nella Tavola 
III.1 (Settori di attività in cui la semplice delibera dell’amministrazione locale partecipante 
sarebbe sufficiente per rendere possibile il mantenimento di una partecipazione). 

Tra le attività indicate in detta tabella, i servizi pubblici a rete: sono indicati espressamente e si 
fa riferimento unicamente a: servizio idrico integrato, gas, energia elettrica, rifiuti, trasporto 
pubblico locale e per l’energia elettrica la nota in calce precisa: “ Potrebbe essere considerata 
l’esclusione da questo elenco di gas ed elettricità, per lo meno a partire da una certa data (2016 
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o 2017). “Ne consegue che per il Commissario questi sono gli unici servizi a rete e pertanto solo 
ad essi si applicherà la normativa di cui all’art. 3 e 3 bis del D.L. 138/2011. 

Sono poi indicati i Servizi Amministrativi (esclusivamente per uso interno delle 
amministrazioni controllanti): in tale attività rientra la gestione di servizi strumentali rivolti a 
favore dell’ente locale che spaziano dai servizi informatici ( gestione di software) e hardware ( 
reti telematiche ecc.) fino a ricomprendere servizi di amministrazione con riferimento alle 
società Holding in quanto società dedicate alla più efficiente gestione delle società partecipate, 
come da diffusa esperienza già da tempo registratasi nel nostro Paese. Fra i servizi 
amministrativi devono essere ricomprese le attività direttamente o indirettamente rivolte alla 
gestione/erogazione di funzioni amministrative quali ad esempio la gestione dei tributi e delle 
entrate patrimoniali dell’ente locale. 

La locuzione “non indispensabili” rafforza quanto già disposto nell’art. 3 comma 27 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e s.m. (finanziaria 2008). Preme infatti ricordare che secondo l’art. 3 
comma 27 citato gli oggetti delle società che possono essere detenibili sono : (i) la produzione 
di servizi o attività strettamente necessarie alla finalità istituzionale dell’ente o (ii) la produzione 
di servizi di interesse generale nei limiti di competenza dell’ente stesso. Ora secondo la recente 
giurisprudenza della Corte Costituzionale i servizi di interesse generale coincidono nel nostro 
ordinamento con i servizi pubblici locali e secondo altro orientamento del Consiglio di Stato i 
servizi pubblici sono quelli previsti per legge e pertanto la legge disciplina l’ampiezza della 
classe dei servizi pubblici; 

sub b): dall’analisi sulle singole società risulta che nessuna delle sopra richiamate società  è 
composta da soli amministratori o ha un numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti; 

sub c): dall’analisi sulle società partecipate risulta che nessuna delle sopra richiamate società  
svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici 
strumentali. Trattasi del noto principio della non proliferazione degli organismi esterni alla PA 
che hanno attività analoga. Pertanto non sono necessarie operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 

sub d): il criterio si applica solo ai servizi pubblici locali di rilevanza economica. Nel ns caso il 
bacino di utenza di tali società corrisponde all’Ambito Territoriale Ottimale individuato dalla 
Provincia Autonoma di Trento con art. 13 bis della L.p. 3/2006; 

sub e): Per quanto riguarda la partecipazione del Comune alla società Trentino Trasporti 
Esercizio S.p.a., e in Trentino Trasporti Spa si precisa che trattandosi di società di sistema il cui 
controllo è in capo alla Provincia Autonoma di Trento, azionista di maggioranza, spetta alla 
stessa il contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione: (i) degli 
organi amministrativi; (ii) degli organi di controllo, (iii) delle strutture aziendali; (iv) riduzione 
delle relative remunerazioni. 

Peraltro è da ricordare che per effetto dell’art. 2 della L.P. 27.12.2012 n. 5, “al fine di perseguire 
l'obiettivo della riorganizzazione del sistema pubblico provinciale mediante processi di 
semplificazione, razionalizzazione e miglioramento dell'efficienza, la Giunta provinciale 
impartisce apposite direttive affinché le società previste dall'articolo 33, comma 1, lettera c), 
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della legge provinciale n. 3 del 2006 costituiscano, entro il 30 giugno 2013, un centro di servizi 
condivisi, anche in forma consortile, per la gestione unitaria delle risorse umane, degli affari 
generali, legali, contabili e finanziari e di altre funzioni di carattere generale. Il centro di servizi, 
nel rispetto dell'ordinamento europeo, può erogare i propri servizi anche agli altri enti 
strumentali della Provincia indicati nell'articolo 33 della legge provinciale n. 3 del 2006, nonché 
alle aziende di promozione turistica. L'organizzazione del centro si informa a criteri di 
esternalizzazione dell'attività, secondo quanto previsto dalle direttive della Giunta provinciale”.  

Per quanto riguarda la partecipazione del Comune al Consorzio dei Comuni Trentini Soc. 
Coop., si ricorda che Il Consorzio a’sensi art. 1bis lett. f della L.p. 15 giugno 2005, n. 7 è la 
società che l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione nazionale comuni 
comunità enti montani (UNCEM) riconoscono nei loro statuti quale propria articolazione per la 
provincia di Trento. Per effetto di quanto disposto dall’art. 22 della L.P. 25/2012, le norme per 
le quali anche le società pubbliche sono tenute a concorrere all’obiettivo di risanamento della 
finanza pubblica e gli enti soci sono tenuti a dare loro le necessarie direttive, non si applicano a 
tale società.  

Per quanto riguarda la partecipazione del Comune all’Azienda Per il Turismo della Valle di 
Sole  S.c.a.r.l., trattasi di società a prevalente capitale privato, che funziona in base a logiche di 
mercato ed opera in mercati concorrenziali, regolata dal Codice Civile, nella quale i Comuni di 
detengono una quota minoritaria e non posseggono una “golden share”. La partecipazione dei 
soci pubblici si limita al conferimento di una quota annuale proporzionata al capitale sociale 
posseduto ma con tale partecipazione si realizzano forme aggregative pubbliche – private che 
contribuiscono allo sviluppo socio economico della valle. Pertanto si ritiene non possibile, da 
parte delle amministrazioni partecipanti per legge, dar luogo a piani operativi di 
razionalizzazione di detta società secondo le disposizioni di cui al sopra richiamato art. 1 
comma 611 della L. 190/2014. L’art. 2 della L.P. 27.12.2012 n. 5 ha previsto che il centro di 
servizi relativo alle società partecipate della P.A.T. sopra citato, possa erogare i propri servizi 
anche alle aziende di promozione turistica. 

Per quanto riguarda la partecipazione del Comune alla NOCE ENERGIA SERVIZI S.P.A., che 
non ha mai attivato servizi evidenti si è già provveduto alla liquidazione 

Per quanto riguarda la partecipazione del Comune al CONSORZIO PER I SERVIZI 
TERRITORIALI DEL NOCE, in corso di liquidazione si rimanda alla scheda allegata. 

  


